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Come esercito, l’Isis è un fenomeno
irrilevante. Non ha armi sofisticate, non ha
aereienon ènemmenoin grado di abbatterli.
Dal1˚ settembre2014 aoggi lacoalizione
americanahacondotto10.500raid sulle
postazionidell’Isis. Ilche significachel’Isis
haavuto10.500possibilità di abbattereun
aereonemicosenza mai riuscirci.L’unica
voltache imiliziani dell’Isissono riusciti a
colpireunoggetto volante èaccaduto il 26
gennaio2014, nelSinai, doveabbatterono un
elicotteroegiziano,grazie all’uso di un
“missileaspalla” che sichiama Manpads
(man-portableairdefensesystems), capace
dicolpire soltanto aereia bassaquotao in
fasedi atterraggio.Se Italia, StatiUniti,
Inghilterrae Francia inviassero,
contemporaneamente, i lorocacciaei loro
soldativerso lacostalibica, l’Isis sarebbe
ridottoa uncumulo di macerie inpoco
tempo.Che questo avvengaèfuori
discussione.L’Italia potrebbeconsentireche
loStato Islamicoconquisti laLibia? Se esiste

uncasoincui ungoverno nonha alternative
sembraesserequesto.Al Baghdadi ha
bisognodi fondareunaforteprovincia in
Libiaperché habisognodi unluogo incui
potersirifugiare, nelcaso incui Raqqa
dovessecadere, maanche perché gli occorre
unabaselogistica per potercolpire più
facilmentelecittà europee eiPaesiafricani
che,come l’Egittoe laTunisia,sono ottimi
alleatidegli StatiUniti. Dunque, l’Italia
sembranonavere sceltaedessendo costretta
aentrare inguerra hacercatodi ottenere il
massimodi ciò chepoteva ottenere: laguida
dellacoalizione occidentalein Libia.È
soltantoquestione di tempo perché laguerra
verrà.L’Italia preferirebbeagire nella
massimalegalità internazionale e, pertanto,
vorrebbeattendere chesicostituisca un
governodi unitànazionale chepoi chieda
aiutoformalealnostroPaese. Ilproblema è
cheTobruke Tripolisiattardano, facendo il
giocodi al Baghdadi.Nelnovembre 2015 i
milizianidell’Isis inLibia eranocirca 3000.
Oggisono circa 6000, il chesignificache sono
raddoppiati intre mesielasituazione è
destinataa peggiorare.Molti jihadisti stanno
accorrendoin Libiadopo chesiè diffusala

notizia chelaguerra èimminentee bene
hannofatto le grandipotenze, Italia
compresa,a elaborare, segretamente, i loro
accordidi intervento militareper ritardareil
piùpossibile lamobilitazionejihadista a due
passidacasanostra. Se lavisionemilitareè
chiara, loè moltomeno quellapolitica
perché,vittime diun eurocentrismo
genetico,siamo tutticonvinti chela Libia
dipendainteramente dall’Occidente, senza
renderciconto che questoPaesenon fa parte
dell’UnioneEuropea, bensì dellaLega Araba,
ed èin quelconsessoche siannidano le
ragionipercui i tentativi di BernardinoLeon
didare vitaa ungoverno di unitànazionale
sonofalliti bensette volte e, ancoraoggi,
continuanoa fallire.Se tuttodipendesse dalle
potenzeoccidentali,avremmo ungoverno di
unitànazionale damolto tempo,ma cosìnon
èequesto rende evidenteche l’Occidentenon
èlaforza decisiva in Libia,visto chenon
riescea ottenere ciò cheèvitale per isuoi
interessi. I veriprotagonsiti in Libiasono la
Turchia,cheappoggia il governodi Tripoli,
conil sostegno delQatar;e l’Egitto,che
sostieneil governodi Tobruk, con l’appoggio
dell’ArabiaSaudita. Un tempoalleati,

Turchiae Egittosi guardanooggi con astioe
cercanodi danneggiarsi in tutti imodi.
Erdoganerain ottimirapporticon Morsiche,
rovesciatodal generale alSisi nel2013,si
trovaoggi incarcere conunasentenza di
condannaa morte. Eccoperché Erdogan
definìalSisi un“dittatoreillegittimo” echiese
alConsigliodi Sicurezza dell’Onudi colpire
l’Egittocon le sanzioni.Poi condannò i
bombardamentiaerei chel’Egitto condusse
controle postazioni dell’Isis, a Derna, il 16
febbraio2015, e sono certo chealSisi siprese
unabellasoddisfazione quandoespulse
l’ambasciatoreturco. QuandoErdogan
litigavafuriosamente con Putin, dopo
l’abbattimentodell’aereo russo,alSisi
esprimevatutto ilsuo sostegno alcapodel
Cremlino,che hagiàincontrato quattrovolte
inappena due anni,dopo averefatto ogni
sforzoper opporsialla richiestadella
Turchiadi ottenere unseggio nelConsiglio di
Sicurezzadell’Onucome membro non
permanente.Sel’Occidente vuolerecuperare
laLibia, impedendochevenga divisa in due
statiprincipali– Tripolitania eCirenaica –
deveoperare perridurre letensioni tra Egitto
eTurchia, il cherichiede chealSisi, dopo
averegraziato Morsi,apra undialogo con la
FrattellanzaMusulmana, tantocara a
Erdogan.Si tratta diunaprospettiva che, per
ora,sembraessereinimmaginabile. Ecco
perché risolvereilproblema dell’Isis non
significarisolvereil problemadella Libia.
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Quello dell’Europa è il comune scenario di una deflazione
cheèritornataadaffacciarsi inmodopreoccupanteneidati
IstatedEurostatdi febbraio.L’inflazione afebbraioè
diminuitadello0,2%nell’Eurozonasecondolastimaflash
mentreinItalia ècalatadello0,2%rispettoagennaioedello
0,3%subaseannua.Pesanoifortiribassidelprezzi
petroliferimaanchelacomponentedifondo, cioè
l’inflazionealnettodell’energiaedeiprodottiagricoli freschi
nonbrilla inEuropaeinItalia,evidenziandounatendenza
moltodebole.L’obiettivodiunainflazioneottimaleal2%
sembrasemprepiùlontano.IlchepotrebbeindurrelaBce
nellasuaprossimariunionedimarzoadulteriorimisure,
dallequali, tuttavia,noncisideveattenderemiracoli. Il
problemacentraledell’Eurozonarimaneinfatti
principalmenteladebolezzadelladomandainternaacuisiè
aggiunto,negliultimimesi,ancheloshockesternodella
battutad’arrestodeiPaesiemergentieconseguentemente
delleesportazioni.Draghihapiùvolteribaditochesoltanto
conpiùinvestimenti(pubblici eprivati)eriduzionidelle
tasselaripresapotràrafforzarsieladisoccupazionepotrà
cominciareadiminuire.Uncompitochespettaallapolitica
economicadeiGoverni,nonallaBce.Mailnodella
GermaniaapoliticheespansiveinEuropapesa.AlG20di
ShanghaiilministrotedescoSchäubleèapparsoisolatoma
fermonelcontrastareogni ipotesidirilanciodellosviluppo
attraversolaspesapubblica.DaunlatoBerlino“subisce”con
unacerta insofferenzalalineadellaBce. I“falchi”, in
particolare,si lamentanocostantementeperitassidi
interessesemprepiùbassiche“impoverirebbero” itedeschi
ele lorocompagnie assicurative.Dimenticandocheitassi
eranogiàbassiprimadelQEechesedurante lacrisi la
Germaniahapotutofinanziarecomodamentelacrescitadel
suodebitopubblicoeisuoisalvataggibancarisenza
“impoverire”i tedeschièproprioperchéglistranieri l’hanno
considerataunPaesesicuroehannoinvestito
massicciamenteinBund.Daunaltrolato, iveti tedeschi
pesanosoprattuttosullesceltedipoliticaeconomica
dell’Eurozona,chesembranoessersiarenate.Ilpiano
Junckercosìcomeèstatostrutturatononbastaastimolare

adeguatamenteladomandadi investimenti,mentrei
consumiprivati faticanoacrescere.Mettiamociancheil
crollodelprezzodelpetrolioedeccocheilcaliceamarodel
cocktaildelladeflazioneèservito.L’Eurozonaècosì
prigionieradelleproprieregole erischiadiraggrinzirsi
senzanemmenotentareunareazione.L’unicotentativodi
successoperusciredall’angolol’haportatoavanti l’Italialo
scorsoannospingendoBruxellesadadottaredeicriteridi
flessibilitàchehannopermessoalmenounminimodi
marginevitaledimanovra. IlQE,d’altrocanto,èsopportato
amalavogliadallaGermaniaancheperchéèvistocomeun
elementonegativodide-responsabilizzazionedegliStati
membriconsideratimenovirtuosi.El’Italiaècostantemente
alcentrodiquestoschemacritico,comeseil futuro
dell’Europainteradipendessesempre,inbuonasostanza,
solodalnostro Paese.Questachiavediletturaèspesso
alimentataancheentroinostriconfini,comequandosi
sentonoelogiarenazionicomel’IrlandaelaSpagnache
sarebberostatecapacidiridurredrasticamenteideficit
pubblicigraziealdinamismodelleproprieeconomie.
Dimenticandoche l’IrlandaèunpiccoloPaesechenonpuò
fartestoechecostituisceancheuncasoanomaloinquanto
vantaggiosasedefiscaledimultinazionali.Senzala
massicciapresenzadiqueste ultimeilPildell’Irlanda
sarebbepocacosa,né, forse,lostessodebitoirlandese

sarebbemaistato“salvato”cosìvelocementequandonel
2009arrivòaunpassodaldefault.QuantoallaSpagnacisi
dimenticasemprechelasuaripresaèavvenutatotalmente
indeficiteche lesuebanche sonostatemesseinsicurezza
ancheconilgenerosocontributoeconomicodell’Italia.Per
impostareunaefficacepoliticadirilancioeconomicoed
occupazionale, l’Eurozonadevesuperareisuoiincubi.Deve
esseremenoossessionatadagliobiettivi dibilancio.Deve
lasciarsiallespalleil timoredeltuttoingiustificatochepossa
essercisempreunacrisi finanziariadell’Italiadietro
l’angolo.Equindiripensareleproprieregolepiùrigide,
comeilFiscalCompact,cheanzichésalvaguardarestanno
mettendoparadossalmentearischiolostessodestinodella
monetaunica.Dopolalungacrisi,grazieanchealQE,gli
spreadsisonoridotti.L’Italia,dal cantosuo,dal2009èstato
ilPaesefiscalmentepiùvirtuosodellaUe.Questa
affermazionesibasasullacontinuitàdelrigoreneltempoe
nonsusingoliexploit. Infatti, lamisuradellarettitudine
fiscalediunanazionenonèdatadallariduzionedelsuo
deficitdaunqualsivogliaprecedentelivellodipicco,bensì
dallasuacapacitàdimantenereregolarmenteundisavanzo
contenuto(prendiamopurecomeriferimentoilclassico3%
delPil). InquestaprospettivaiPaesiUepossonoessere
distinti intregruppi: inunprimogrupposi trovano
economiecomelaGermaniachedal2009al2015hanno
generatoundeficitdibilanciocumulatoinferiorea20punti
percentualidiPil; inunsecondogruppo,chenonsuperail
livellodel30%didisavanzocumulato, troviamol’Italiacon
24,5puntidiPil; infinevièilgruppodeiPaesipiù
indisciplinati, tracuiilPortogallo(deficitcumulatodel
50,3%), laGranBretagna(-52,1%), laSpagna(-57,9%), la
Grecia(-69%)el’Irlanda(-78%).Sepoiguardiamoalbilancio
primario,cheesprimelaveraperformancefiscale diun
Paesealnettodelpagamentodegli interessisuldebito
pregresso,scopriamochenelperiodo2009-2015ilmigliore
surplusprimariocumulatonellaUeèstatoquelloitaliano
paria6,1puntipercentualidiPil.

Inconclusione,senell’EurozonaeanchenelnostroPaese
sifacesseunpo’dispesapubblicainpiùperinvestimentiesi
abbassasserounpo’ letasse,magaricongelando
parzialmente,perunpaiod’anni, ilmeccanismodelFiscal
Compact(eapprofittandodiciòperriprogettarlosubasipiù
realistiche), icontipubblicidell’areamonetaunicanon
sarebberodicertomessiarepentaglio,sicuramentenon
dall’Italia.Nonsolo.Imercatistessiprobabilmente
guarderebberoconbenmaggiorefiduciaadunaEurozona
dinamicaesolidalepiuttostocheaduncontinenteasfittico,
impaurito,prigionierodeidecimaliesull’orlodella
deflazione.
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Non solo l’Isis

Obiettivi di bilancio, incubo da superare

FONDATONEL1878

L’intervento

Marco Meliti

- Scriveròunromanzostorico:
coseavvenuteecoseinventate.

-Sfizievizidiaristocratici. Il
toscanoRossellidelTurco,nobiledi
cospicuacasata, frequentatoredi
bordelli,primadivarcarelasogliadi
quellopreferito,mandava
MontanellieilregistaFranciolinia
farlosgombraredaglialtriclienti.
Arrivavaconiltubinointestaela
Nazionesottoilbraccio.Le
signorineloaspettavanoincima
allascaladell’elegantelupanare,
unodeipiùesclusividellacittàdel

Giglio,mostrandolenatiche.Lui,
gentiluomodianticolignaggio,che
conoscevaamenaditoilGalateodi
MonsignorDellaCasa,si levavain
segnodirispettososalutoil tubinoe
conaraldicogarbosalutava:
«Buongiorno,signorc.», tantevolte
quanteeranoledonne.Poisalivain
unastanza,lapiùaccoglientedi
quelnobiletempiodell'amore,pur
semercenario,sisedevanelmezzoe
simettevaasfogliarelaNazione
(specialmentegliannunci
economicieinecrologi, lettura
sempreconfortante).Dietroletende
eranonascostelesignorinechegli
mostravanoconsquisitagraziale
posaderas.Ognitantoilgentile
clientecommentavaconcandido
stupore:«Unc.Cosacistaafarequi
unc.?".Quindi,dopounapausadi
pochisecondi,prendevacontezzadi
tantasublimevisione:«Masì,è
propriounc.».Aquestopuntosi

alzava,siavvicinavaallatenda,
sfioravaisacri trofeianatomici,si
abbandonavaconconsumata
sapienzaaraldicaalviziosolitario.
Poi,pagava: 100lire, invecedi25.
MontanellieFranciolini,che,con
tantacuraetempismotutto
avevanoorganizzato,sisceglievano
dueragazzeefacevanoquelloche
avrebbedovutofareil loro
benefattore.

-Cometuttisanno,odovrebbero
sapere, lagrandeconversazione
francese,chetantocontribuiràalla
diffusionedell'illuminismoealla
stesuradiquelmonumentodel
saperecheèl'Enciclopedia, la
Bibbiadellarivoluzione, lagrande
conversazionefrancese, lapiù
dotta, lapiùbrillante, lapiù
cosmopolita, lapiùspregiudicata,
nacqueneisalottidiMadamedu
Deffand,diMadameduBarry,di
Madamedel'Espinasse,chemorì

d'amore.Frequentatoriabituali
Voltaire,D'Alembert,Diderot,
Montesquieu(grandeassenteJ.J.
Rousseaucheavevaladeplorevole
abitudinediandareovunqueconun
vasodanotteinmano).

- InItalia,chedovevavedersela
conlaChiesa, icuisantiuomini
frequentavanoicasiniconlapiù
cardinaledellevirtù, laprudenza,le
coseandaronodiversamente.
Salottinonc'eranoo,secen'erano,
pressolecortideiprincipiedei
cardinali,sidiscettavadiargomenti
tediosissimi,d'ispirazionearcadica
omistica.Ibordellierano
frequentatidallamassaincoltache
nonleggevalaNazioneenemmeno
"Civiltàcattolica"ola"Nuova
Antologia".Lagrande
conversazionenacquenei lupanari
littoridilusso,bazzicatidal fiorfiore
dell'intellighenzia,soprattutto
quellafrondista.Fraipiùassiduie

qualificatisulfureiclienti,
Montanelli,Maccari,Longanesi,
PanfiloGentile,ManlioLupinacci.
PrimachediventasseDuce, il
CavalierBenitoeradicasainvia
degliAvignonesi. Ilcasinopreferito,
ilpiùcostoso,lameccaeroticadei
gerarchi,erailGrottino,auntirodi
schioppodapiazzaAugusto
Imperatore.Frai frequentatori
molti fondistischieraticriticamente
colregimeversoiquali ilCavalier
Benitonutrivaunmistodistimae
risentimento.Quandoseppeche
Longanesi, ilpiùestroso,ribelle,
genialepronunciòunafrase
sgraditaalCapo,questiperfargli
dispetto,ordinòlachiusuradel
Grottino,tempiononsolodel
piacere,maanchedella
conversazione.Un durocolpoperi
suoihabitué,maun'ontaindelebile
perilregime.

atupertu@ilmessaggero.it

Alessandro Orsini

Marco Fortis

Maurizio Costanzo

F
ra non molto ci sarà il processo d’appello per la
storia della motonave Concordia che, come
certamente ricorderete, affondò davanti all’Isola del
Giglio e ci furono 32 morti. Il comandante Schettino,

che aveva la responsabilità della nave, è stato
condannato a sedici anni ma non ha fatto nemmeno un
giorno in carcere. L’appello cosa prevederà? I
complimenti per il suo operato, dimenticando i morti e i
miliardi persi per la motonave e il disagio per mesi degli
abitanti del Giglio?! Tanto nessuno ci risponderà.
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N
ulla da fare. Sembra proprio
che la stepchild adoption, ovve-
ro l’adozione del figlio del pro-
prio partner, non riesca a trova-

re pace. Dopo aver suscitato l’ira per-
fino dell’Accademia della Crusca,
peruntermineinrealtàinesistentee
figliodiun’invenzionelessicaledella
politica, ora è il turno del Procurato-
reGenerale che è ricorso in Cassazio-
ne contro la sentenza della Corte di
Appello di Roma che aveva confer-
mato la legittimità della decisone as-
sunta dal Tribunale dei Minorenni
che, nel 2014, aveva consentito l’ado-
zione di una bambina di cinque anni
da parte della compagna della sua
madrenaturale .

Secondo l’orientamento espresso
da diversi Tribunali dei Minorenni,
infatti, l’attuale legge sulle adozioni
permetterebbe già tale forma di
“adozione speciale” anche da parte
di una coppia dello stesso sesso, sen-
za bisogno che sia unita in matrimo-
nio o che il bambino versi in uno sta-
todiabbandono.Intalicasi, infatti, il
Tribunale dovrà solo accertarsi, ca-
so per caso, che l’adozione speciale
risponda al supremo interesse del
minoreacontinuareacrescereinun
ambientefamiliaregiàconsolidato.

Di diverso avviso, invece, sembra
essere il P.G., il quale ha investito del-
la questione gli ermellini, sostenen-
do che i Giudici di merito avrebbero
errato nel decidere il caso facendo ri-
ferimentoallenormesulle“adozioni
speciali” (art. 44 lett. d). Tali norme,
invero, sarebbero rivolte a regolare
esclusivamente quelle ipotesi in cui,
dichiarata l’adottabilità per lo stato
di abbandono in cui versa il minore,
non si riesca a rinvenire una coppia
disposta ad accoglierlo a causa delle
particolari problematiche di quel
bambino (es. salute, età, ecc.). Peral-
tro, secondo il PG, nella sentenza im-
pugnata sarebbe stato violato anche
il diritto stesso del minore a veder tu-
telati i propri interessi attraverso la
nomina di un curatore speciale. Nel
caso di specie, infatti, secondo la Pro-
cura si appaleserebbe chiaro un po-
tenziale contrasto tra l’interesse del-
lamadre a veder coronato un proget-
to genitoriale portato avanti con la
propria compagna e l’accertamento,
da parte di una figura terza come il
curatore, della reale sussistenza del-
l’interesse del minore ad essere adot-
tato all’interno di quel progetto geni-
toriale.

Quel che certo è che, ancora una
volta, la magistratura è chiamata a
riempire quei vuoti normativi che la
titubanza della politica non sembra
in grado di colmare in maniera chia-
ra ed inequivoca, generando così
quellapericolosasovrapposizionedi
ruoli e poteri che la nostra Carta Co-
stituente ha sempre voluto scongiu-
rare.

PresidenteAssociazioneItalianadi
DirittoePsicologiadellafamiglia
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